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dim ostrare la realtà delle caratteristiche della n a ­
zionalità russa.

Queste caratteristiche consistono in una cosciente 
e straord inaria  tenacità del popolo nella propria 
idea, una forte e assai sensibile resistenza a tu tto  
ciò che la contraddice e u n a  secolare benefica 
incrollabile fede nella giustizia e nella verità.

Grandioso fu quel m om ento della vita russa, 
quando la graude, pienam ente russa volontà di 
P ietro decise di spezzare le catene, che avevano 
troppo im pedito il nostro progresso. In ciò che 
fece P ietro  (oggi, non ne d iscu tiam o neppure) 
c’era m olta verità, sia che coscientem ente egli 
avesse veduta la m issione um ano-universale della 
razza russa, o incoscientem ente avesse seguita la 
giusta via. Ma iu tan to , la form a della sua attiv ità 
fu, forse, erronea per la sua straord inaria  asprezza. 
La form a nuova che egli diede alla Russia era, 
incontestabilm ente, erronea. Il fatto in  sè della 
riform a era g iu s to , m a le sue form e non erano 
russe, non erano nazionali, qualche volta, erano 
ad d irittu ra  contrarie allo sp irito  nazionale.

Il popolo non poteva vedere il fine u ltim o della 
riform a, ed è assurdo ritenere che lo com pren­
desse qualcuno di quelli che seguirono Pietro, 
perfino di quelli cosiddetti “ figli del nido di P ie­
tro  »; essi seguirono il riform atore ciecam ente e 
l ’aiu tarono  per i p roprii interessi. Se non tu tti, 
quasi tu tti. Come poteva allo ra il popolo indovi­
nare dove lo portavano ? F ino  a lui ancor oggi 
non è giunto che un getto sporco della civiltà . 
Certo è impossibile, che non sia passata nel po­


